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Soggetto “Centesimo di secondo” 
 

Descrizione/obiettivi Stimolare la partecipazione di tutti per ridurre – anche parzialmente – le 
difficoltà e il disagio dei non vedenti è l’obiettivo di questa proposta. 
“Mettersi nei panni” di chi non vede è una piccola provocazione che aiuta 
a riflettere. 
 
 
 

Testo “Se resisti un’ora al buio hai fatto il cieco per un centesimo di secondo. 
Sono oltre 350.000 gli italiani non vedenti e ipovedenti gravi. Il cieco è una 
persona come noi che accetta una condizione di diversità in un mondo pieno 
di insidie, certo non vede, ma parla, ascolta e si muove al tatto meglio di 
noi. Per aiutarlo bastano buon senso e civiltà: ostacoli imprevisti, rifiuti, 
movimenti bruschi, baccano sono suoi nemici ancor più che nostri. Se lo 
incontrate seguendo poche regole otterrete la sua gratitudine: non fate cenni 
ma parlategli, non afferrategli il braccio, porgetegli il vostro, non 
abbandonatelo davanti a ostacoli e se lo lasciate avvisatelo. In fondo dargli 
una mano con gentilezza e attenzione fa bene anche a noi.  
 
Solidarietà. Quando c’è si vede.” 
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